
Premesso che in data 29 dicembre 2003 e 30 dicembre 2003 sono stati notificati rispettivamente ai contribuenti REZZARO Davide e REZZARO Aloma, Avvisi di accertamento d’ufficio afferente il tributo Imposta Comunale sugli Immobili, riguardante l’anno di imposta 1997;


Considerato che in data 27 febbraio 2004 i contribuenti sopra citati hanno formulato istanza di accertamento con adesione per l’eventuale definizione in contraddittorio dei sopra citati avvisi di accertamento;


Dato atto che in data 23 marzo 2004 i contribuenti REZZARO Davide e REZZARO Aloma venivano convocati presso l’Ufficio Tributi per definire le proprie posizioni a seguito di accertamento con adesione, e presentavano memoria scritta con la quale eccepivano l’illegittimità degli atti impositivi;


Osservato che in data 21 aprile 2004 il Comune di Varallo Pombia, in risposta alla memoria presentata dai contribuenti, negava la possibilità di giungere ad una definizione della vertenza, confermando la legittimità degli avvisi di accertamento I.C.I. notificati per l’anno di imposta 1997; 


Dato atto che in data 25 maggio 2004 i contribuenti REZZARO Davide e REZZARO Aloma, rappresentati dal dottore commercialista Stefano Noro dello Studio commercialisti e avvocati di Sala & Noro, corrente in Arona, Via Trieste 19, hanno notificato ciascuno al Comune di Varallo Pombia ricorso avanti alla Commissione Tributaria Provinciale di Novara, avverso i predetti atti;


Osservato che a seguito dei ricorsi sopra citati, il Comune di Varallo Pombia ritiene di doversi costituire in giudizio, opponendosi ai ricorsi presentati dai contribuenti REZZARO Davide e REZZARO Aloma in quanto i terreni oggetto del ricorso sono stati espropriati dal Comune di Varallo Pombia con decreto del 23 dicembre 1999 dal quale sorgeva contenzioso tra i ricorrenti ed il Comune stesso al fine di stabilire la giusta indennità di esproprio, che veniva quantificata dal tecnico nominato dalla Corte d’Appello di Torino il quale attribuiva all’area il valore di Euro 36,15 al mq. Il Comune di Varallo Pombia contesta ai ricorrenti la mancata denuncia ai fini I.C.I. dei terreni ed il mancato pagamento del relativo tributo per l’anno 1997, utilizzando come base imponibile il valore stabilito dal CTU della Corte d’Appello di Torino;


Ritenuto di costituirsi in giudizio avverso i ricorsi presentati dai contribuenti REZZARO Davide e REZZARO Aloma e, contestualmente, di autorizzare il Sindaco a stare in giudizio avanti alla Commissione Tributaria Provinciale in rappresentanza di questo Comune, per resistere ai ricorsi sopra indicati e per presentare l’eventuale appello contro la sentenza di primo grado, qualora la stessa risulti totalmente o parzialmente sfavorevole al Comune, nonché per definire la controversia attraverso eventuale conciliazione giudiziale ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 546/92;


Visto il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica, espresso dal Responsabile del Servizio Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;


Visto il parere favorevole in merito alla regolarità contabile, espresso dal Responsabile di Ragioneria, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;


Con voti favorevoli ed unanimi;

DELIBERA

1) di costituirsi in giudizio avverso i ricorsi presentati dai contribuenti REZZARO Davide e REZZARO Aloma contro gli Avvisi di accertamento d’ufficio I.C.I. relativi all’anno di imposta 1997 e, contestualmente, di autorizzare il Sindaco a stare in giudizio avanti alla Commissione Tributaria Provinciale in rappresentanza di questo Comune, per resistere ai ricorsi di cui in premessa, e per presentare l’eventuale appello contro la sentenza di primo grado qualora la stessa risulti totalmente o parzialmente sfavorevole al Comune, nonché per definire la controversia attraverso eventuale conciliazione giudiziale ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 546/92;

2) di dare atto che il Sindaco potrà delegare terzi, tra cui anche professionisti esterni, a rappresentare in giudizio il Comune di Varallo Pombia.

Successivamente;

Attesa l’urgenza di provvedere;

Visto l’art. 134, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000;

Con votazione palese ed unanime;

DELIBERA

di dichiarare la presente Deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge.

